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ra i 0 s i av sa) { pér Italia nella fs difficile che tato ese'‘sta {| fl rina r gli aftri. È Li Titor 08te 

dii = mid spa di rd sf | eorevertando. gal) Ho ao sol si è Batte pèt Protes rr mente è 

i0Ea Camera ha ' quasi sempro ritiui i progetti di { nome del popolo inglese contro’ ridi ia atto di 

lo: on alla composizione del partito,* il'mi- legge presentati dai ministri, e questi; come nella | violénza che infquesto ‘padse si “tratnasso a‘darno 
‘nistero ‘Don. può sgravarsi di un Torto che qnissone delle ferrovie napolitane, ‘hanno, subito | dell’ imperatore, >! .i.s. tolto (i 

è ‘tutto «suo, ì ha docilità talvolta ;deplprabile il rimaneggia» | . Nessun sovrano mai. fanto. i in Jnghil- 


À A o la reiezione delle loro primitive proposte; | terra quanto lo è a’ dì no; l'im ‘atore de'ffran. 
Qual carico si ppò mai fare all opidst: | alia i però; sulla politica Lg poriameple detta, 'in | césì. Noi artiche Kees e la palla itdiana 


ione e specialmente ‘all’ sizione degli aggioranza della Camera Na abbandonato | di Napo] cone III, ed abbiamo le nostre. proprie 
i La d sel nr “a cr Antro.f md 23° Tris è 88 Stesso, serbandò; feet ideas’ stil' dispo adi ‘attaafe’ di pg MARA den 
Passito! e''di' aspettazione, ‘che-‘il'‘signor Rattazzi | idglio che'qaalutque 'aisfanio) ontrò id Sovrato 373 

pa s0 Ù coat Depronie esagerò là su = ino glio vpi più al icos La o quel overno non -QARNEDE ‘in hot un stato | 
A S Ù LD) sinistra. e p col-favore ‘della sinistîa;, alle: speranze idel raccapriei | 

si ione pei ci Pi I Ò dato (esca,; egli si: tnovd dappoirtostretto la ‘tutti )questi anni Ja! ilmooì fede 16 l'amicizia | 
tito » dovette riconoscere ché alla fine dei fFInprimaro i saniabizicavotar feliepere ARP not) disigiiaom innpmbeitbii 
rt Iconosceri HDI rosi del ito «di azione; Succednto.al signor Ri- dotto .di Ju Ja dna, pi ar nella: Ticchezza e | 
conli non avea acquislato che un uomo? e ire dgr Paco Dei _cafumnene,. ed LE pp ta pdf pare: sirene, ii | 
uieries, egli, 0, Aspromo: e 10 di quella ra ENO, Lt ava 0 dI | 

=D singolare a ii sz dl Hopo IT Tifiro dei "di batti JANOÙI fa) Meevol al- | gloria. Quanto iù ricca essa. diverti, È tac più 
tarsi contro ‘l'opposizione ché” ori ha ‘più | Wfialia; Quali f'sighori Thouvenel, De Lavalette, | potrà esserd' Sica buona ‘anticà sì dll'alleata: L’an- | 
limiti nel suo furore, quando si ya al fondo |'Betiedettis "noti td poiùto! Presentàra a’ subi tondit: | tico adagio, die il bénd'aell'uttò d'il' malò dell’al- 


DI CRI È LA COLPA 

Non amiamo le fi Dia; ma 
quando sia studio di profrarte gli 6- 
plat n ALA au una penale schiotta 
0 breve possa * endersi sul i 

‘Gli ‘po ir antazzi | tefis sostén- 
nero. che Ja congi tin ida essi tentata e 
di cui erano la più viva espressionè nella 
trascòrsa aîmibistrazione, sorgeva naturale 
dalla condizione palitica dei. partiti che a- 
vendo. fulti contribuito «a. far l'Italia, tutti 
dovevano parteciparno al al reggimento: ‘rà 
dunque” buond'a ‘Jepfarsi, (era persino una 
imitazione del connubio così felicemente 
condotto a buon fine' dal Fon cat "Cavoùr. 

Non y liamo esaminare di trop I) "op orlu- 
nità Di pE e ima Il patri di Lun 
quando ideò il convubio col centro sibistro, 
avoya già ricevuto ripginte ilimazioni dala 
destra, perchè ssi. rifraesso dalla via auda- 
comente liberale a cui ava: egli com- 
preso che? “una igor, e. fe. sua an- 
fica maggioranza sta tali 
Colla sua pers de a. ‘subito dove 
poteva saagion fitreltanti 0 p è Voti ‘di 
quelli. che. avrebbe dh Vidde d'antico 
centro sinistro distaccato Jradicalmente dalla 
sinistra ‘bstrama "è" porsttasò ‘delle "dottrine 


che esso. intendeva a dradurre in alte, per 


tadini che il dispaccio del signor Drotya de Liiùys tro, è ora ifatsissimo, "È dell'interesse delle fazioni, 
di quanto ora le si chisderebbe. in risposta alla nota del generale Durando: Lo ri- | come degli. individui, ‘chè i, lord ‘amici Isigtiv fio: 
' In conchiusione Poni. Rattazzi vorrebbe pesiamo, il signor! Rattazzi nén fa!fortunato, e sa- ' renti; e moi.non possiamò. immaginare mn ‘avyeni- 
ché. essendogli andato a. Jalo il fentafivo femmo ingiusti non calcolando la sincerità del sno | mento più fanesto e.svantaggioso per Ja:Francia e 
NPA m di patriottismo, la, ca]ma del. suo carattere, la prode er nol; di quello, che corre oggi È e ‘bocche di | 
di. conciliazione fatto sulla | parte. sinistra raziune: del Ripe irito, ”A realtà ay “sto talento, { tutti.‘ Noi speriamo che questo non sarà più che i 
della» Camera, lo si lasgiàsso libero di espe- puussagdt 4 dalla pala à elle Atria Tuttavia | un sogno o l'effetto fil menti riscaldati: Pais: se 
ti late là ricomposizione dell'Antica ma questa’ esperionza, Bstina ostinarsi al nante: èsistorio” personé la let oftite' dal'eonebpire ed 
iment CAI 1p0s1240) antica Mag: | chp 
gioranza. Ma:abbiamo già detto. che la -for- | Pimento dell’ iftonté “gabinetto? Perchib) “come ‘10 'si | eseguire un tale attentata; toi possià mò perio 
lasciàtravedleto,  sactiticare ‘la Chiîndrà ‘simile 5 che, sotto! qualirdighe nivbtbete: ‘ésse’lò' topréno, 
mazione del suo gabjpetto mirava a- disper- interesse ed atfivaré Sino ‘alla ‘estremiîà #d'al'fi< | non; suspiteratino fra noi ‘éhe da più ‘profonda ere- 
dere” completamente questa maggioranza; 8d | scllio dì uno scioglimento edi ‘huove elezioni ge- | orazione ed.il-più maliterali dilepreizz 


nerali? Uno) -dei | pribcifali vantaggi: del ìÎgoverno { Desa 
è dunque a maravigliarsi-se non si ha fede rappresentativo ;.e, parlamentare-è. precisamente , PISA GTO) SET ER pon 


in lui ‘per ricomporl:? Ponîamo pure che quando si.sappia opportunamente valersene, di sfog-| 1 Comulat Do seo, centrale £ di . Torino ha in- 

esso si. senta abbastanza pioglievole per po- so al Ag gli situazioni gialle 0, di per- | rg Het PURE \anuele le marchese Lu- 
mettere di camb lare gli uomiNI, lan 

far trovarsi perfettamente al ‘suo; Lapo alla lè'cose, di rendere dt iù tits gal o | pred | Ro, sj PARCO LI ù, Ma, las pete 

testa così di un partito, come ‘dell’altro; ma passare da nd dd altra’ md a) 

mon'è del, pari Tagioneyolo pretenderò ‘ché | '' Vélere,' conte fe ‘Borre vàce, sciogliere il Parli» | Tito sig. Sindaco, LIETTA PCI SRI 


‘| mento italiatio, @quivarebbè ‘quasi al 'dichiafdre o | :|, Sentiamo li dovere s di ringraziare V. si lifima 
lo popolazioni .sì: prestino .con agnalo: disin chis ‘questo Parlamento: è ingovernabile) ov:dhe mel | pra mella tati nelle Sommnipoicat ‘incaricata della 


a fi 


Hus! 
Riportiamo il seguente giudizio! sul'mini- ibtie ‘eotopea, al quali sarebbe ingiusto indirizzare | riportare’ "8 rèfidere di’ pubblica ‘ragione’ le O 
stero Rattazzi della Revue des deu ondes, la |'in questo momento! altro ritproverò ché quello' di | parolevcolle ‘quali Wo $i compiacevasi ‘invitare "il 
quiale sebbene favorevole ùl gabinetto Stesso, | hon'imettera ùbbastanza' im‘évidefiza 16 Tord ‘persone | nostro- presidénte’, commendatore | Tecchio .;a-. far 
considerà Come una Recessità inevitabile * da 6 le toro ‘idee. Bei lungi adungue dal considerare‘! parte della commissione. 1%} ‘% 


sua ‘emissione : un:mutamento ‘di ‘ministero cinivItalia) come! wia | | «Il ri sd Torino nel farsi: ‘iniziatore di 


cui gli stesefunarmano:fche fa tosto fran= voltura a siffatto evoluzioni. 3 suo'seno non vi sono elementi per» fotmarà: un | azione del MERANO Gaia Bluaio iena mene 
camente. agcoltala sanza che pò: da Uda SR nuoyo gabinetto; dueasserzioni ugua]mente, she dr Presi di AgiantO sorio, volle fare ‘atto 
‘di chi PALA nè dall’ lt sì È —__ zz Derchè la. Camera, italiana (è. di, una docilità jin: ui to. et it Termo le \provinaie li 
Arlo. Di) lesso ko; nè dall’a è te GIUDIZI DELLA STAMPA ESPERA. contestabilo în politica, e conta fra’ snbi tembri || the id jotà giù 4 S0tt0 il dominio. dell’ 
dassoro «guarentigie. ../ ; parecchi. nomini realmente di, Merito. è di, Tiputa- ({ + 0143 de pt chela ci‘è 


. Qual paragone si può mai fara fra questa 
situazione e quella” più recente? 1 îl partito 
ministeriale, la grande [maggioranza ta 
Camera non si era divisa su di una q 


prova disastrosa, noi vi. vedremmo;invece; la j0cca- | na in:questa 
politica; ‘ ma sulla composizione! el gibintto | «La nostra politica italiana non è punto fatta Der | sione di una salutare transizione politica, la quale || « tt tà agata mon DAPRRA tag id) "Gare, 5 | 
e con qualche piccola riforma di persone sa- ritistire presso! quella ‘clientela »di nazionalità © che imprimerebbe al governo del regno ed alla causa| t prometteva * Magie È IO che, sei 
” e il tempo di riferire in' ‘oro. A illa" esectizion 


pareva. noi (ricercassimo,» ed in forza d’unà receni- 
tissima-lezione' ‘contribuì certamente, * è noù.:/per 
poca, ;a spingere i greci in braccio! degli inglesi, 
Nè funimo puntò generosi verso» quelli "dhe igenero- 


sameniè si sono compromessi per inoi, specialmente Le ie che da qualche tempo ii bi a: Il Gpupliatb: seholo siplibloy pe ne dico 
verso il signo? Rattazzi ed»i suoî colleghi; intorno ad una estesa. congiura contro il go-| itato pi di 


In questo :mamentoil ‘ministero Rattazzi, il Par. | verno e la persona stessa dell’imperatore dei || .«esoritiora o bas rilevanza di somme! raccolte ;. do- 
Cane ‘italiano è l'Italia intera versano in. uno | francesi, emi brano. prendere sempre più pro-| d4 pf nti put scentri. 
| stato (di difficile crise. }Per-ora .ci ‘asteniamo :dal | fonde radici. La stampa inglese se ne mostra | È i gp sigg p: dai 4 d io di 

dare; un-/giudizio ; sulla grande - deliberazione che | inquieta, ed)il Times del:1° dicembre contiene | 7 detta bui cc ot pino è far. RIO 
verrà presa dal Parlamento di Torino/.La ‘discus- | un articolo in cui esamina questo. soggetto e ||- Di questo durò de lia italiane che al Min. 
sione. non»èperanco. esatrita, molti ‘oratori e-fra | dimostra come Mutta }° Inghilterra; che disap- dio'àl' Duarosri attendono dalla con cordià di i comma» 
questi i signori ;Farini, Ricasoli, Perazzie "Min | proya la politica imperiale riguatdo'alla 'qui- | zionali ‘soccorso è liberazione) strano è VS. Ilia 
Bhetti dei! ‘quali?.l’Europa amerebbè conoscere le | stione ‘italiana, proverebbé orrore ed 'éséèra- (| riconoscenti, ferme sempre nell'invitto ‘proposito di 
idve' non gg peranop' asilo} Dial peo della | sione per chiunque' ‘atdisse turbatè con '‘un | spltrarsi ad'ogni‘costò lal ‘giogo ‘straniero, ‘wi tiu- 
pl egrliio ATO Sn CEI gravide inistitto la pate' d'Europa. * "7° nirsi, dt comune: sotto lo'sceltro. costitnzio» 
Signingiuttsaraienelicaqni\ieurtosra.proposta:tala Ecco &lcuni brani del suaccerinato articolo: | age del Re eletto dal voto universale ‘della na- 


questione; Ja quale ‘ha ‘minore importanza; di quello |. -:1: primi. giorni ‘di: ditembre' sono: giorni di grandi 


rebbesi tosto ricomposta. Il'nuovo gabinetto 
venne ‘invécò al potro per ‘separarla ‘itte- 
missibilmentè. «Ed ‘il partito delta ‘sinistra 
a cui stendevasi la mano: poteva dirsi nelle 
‘ condizioni dell’antico dentro sinistro? I co- 
mitati di provvedimento, la ‘teoria dell ini- 
ziativa individuale’ per liberare ‘TItalia; l'in- 
timazione altera fatta sin dapprincipio ‘di lie 
coniare ùn° Fas qua 0 cambiarlo’ di posto, 


dell’unità un nuoyo impulso. 
#9 I 


-& imedesitno) avrebbe scelto i membri ‘di “ina'edm- 
« missione! ad*hoe neî principali ‘contri .; soseri- 
« dione. 


| meo ee ARS MIO VIA fr reame 


ATL 


che fosse bene il‘ pg l'es five met- 
tiamoci al. punto j dn cui questo 0 ministero in- 


traprese l'osgouzione glel suo “disegno. 


ghe siérede, mentre: le probabilità fanno” variaré | memorie, di allegre feste per la Francia: Dessiori» | si i” o, per sat nos di 
Al 13 marzo, otto giorni, dopo. costituito ad: ogni momentò! il calcolo dei puntatori. Qua= | cordano al ‘popolo francese» Austerlitz; il‘decondo (| La P deo 186 ; 
lanque sia l’esito del voto, bi» pare-che il mini- | jmpero & parecchi altri avvenimenti di non lieve | "i Comiia table gle 
il gabinetto, noi serivovamg: stero ‘attuale’ non : debba ‘sopravvivere a ‘quiestà | portata. dont ano Ha 
Noi vogliamo spiegarci;;; s0 \mai è geni, ‘il: | grande discussione parlamentare, o :debbà almeno; | + 14'qiesti-s'aggiunge quest'anno l'apertura idel | 2 
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a.nostro avviso; subire profonde modificazioni; ‘In nuovo boulevard del principe Eugenio, 

codesto apprezzamento nessuna prevenzione ci aC- | . .L’imperatore, terminate. le. feste di: Compiègne, | 
cieca contro il signor Ratiazzi,.del quale noi cono» | ritornerà nella sua capitale. Però, fra tanto gioie, | 
soiamo -le.qualità ed-ammiriamo!l’eloguente ‘parola; | un. triste pensiero, sentito, piustostochà espresso | 
ma:noi: cpiniamoche di: fronte ad una’ nuovarsi> | nella vsorietà francese; un- pensiero, che trovò min | 
tuazione convenga: fare almeno lo esperimento di organo ‘nelle corrispondenze. di quasi .tuiti.i gioer | 


pensiero creatore di questa nuova jo iget 
ale almeno vanno ;affrettandola cai lor loro vof gli 
dii dél ministero. 

L'antica” Isi [è ‘scissa «in do parti, di cui l'ona 
avversaria, permane al ‘gabinetto attuale, l'altrà 
disposta ;a sorvegliario, ma forse in fine dei conti 
non aliena dall’ ia s qualora n ne. possa avere 


o ment | QuraATA DI COMMERCIO COLLA FRANCIA 
un nuovo rninistero. + Noi stranieti non iamo | nali: che, sebbi da noi r| 
nali inglesi e che, sebbene prima non. ma I gpgti le 1A ur siente a; 


J immischiarci nelle querele personali rivolte in seno | nifestato, perchè, ancora. incerto; esiste. tuttavie, | 

Quest ultima ’drazione ‘ dell’ antica maggioranza | de! Parlamento contro il signor Raitazzi; ma noi | sèmbra-fanestare de feste e le (gioie francesi. Non | d Ù Aratta Ve: _D6 nyenzione, di 

riuniti ‘agli freiel Si amorevole Rattazzi, cono- crediamo che iil-suo ministero abbia esaurita la si- | sarà nulla, 0 -non: più ch’un arigelio, della polizia | pi 1 CA DI il nostro 
Pa} ela sta 0 Alzi n passe ni K 


scinta sotto il no nistro ed all a Si | tuazione nella quale è perla quale egli si è costi- francese,;o una. woce: sparsa:a bella:.posta onde'in- 

nistita propria de bha Ha, porte ro pa ù lotto a mer Ri dh pn ten ontrata presso i 
quel governo a c n Li yaloti indus at 
fos dì Parigi conio o 


{a | tuito, Le contingenze hanno assai di rado secon- | entere::timore..Ma: qualunque: sia la' sua. essenza; | 
maggioranza ® baro ‘quîile, e potesse ‘divens | dato quest'uomo 'di stato, /ie tà un'aniio anzi lo | Ja voce di qualche'ostile disegoo contro la dinastia | 
tare un partito, greto questò! Fa chè la 


hanno quant’érà possibilé; contrariato. I conserva- | attuale; di -Francia.inguieta le menti di-quelli che 
Camera , si troverebb tori italiani erano stati indotti da due motivi ala desiderano l'ordine 6 Ja pace. | 


È Il 
due parti dlitiche De ignoti die sciar viverè il ‘ministero del signor Rattazzi, il.fa- | : Una cospirazione politica. contro il governo. di | ui deh el, ni i Ì 
nistattale Sanita doll'Oppisizione, "e 6 rendi rebbe, voré del re dall'una parte; è dall'altra la presun- | Francia. mon può essere operata: che da, esuli dir radi UFony, i (i Li dia tà. che 1 nen si 
nietliante ta lotta Bei > fra‘dî 10ro, [più vero’ è zione che jl signor | Rattazzi fosse l’uomo di ‘stato | sperati, nè congertata ohe.in.Londra o. in, Brussell, { P9! erono super , ag pon ali tima 


più piano l'andamento delia macchina governaliva.i italiano che Irovakasi nella, migliore * posizione per 


quella relativa a vu Vigne cebolaggio, 


che per..la..loro. distanza. non.sono che dne sob {dl 


ottenere ‘dalla Franeia qualche ‘concessione negli ghi..di. Parigi:e dove maggiore. regna la bai FS bi gli ato” ì mo- 
Come ‘adun prgn a questo ‘intento affari romani. Le. stesse ' ragioni sino ‘ad un certo perito n “dr Sifbd sl si si co È i A fe; "o cosìe 
il'iifistero'R ulaizzit” sò non avea ‘che'a punto, ma più' ancora i suoi legami personali ‘con | _,In.tale contingenza noi, possiamo con ragione 0 0s8- Li pè pei 0 


@ alcuni membri della. sinistra, gli avevano dapprin- | 8 ryare ed arrestare degli ) individui. onde preveni 
tener raccolta È ‘stor o s0 | o quella” falange cipio acquislato l'appoggio di questa rina dei delitti a ma tanto è il o pt HA 
dei 210" deputati che lo aveano sosténùto. Camera. Si è pe tale, p pel. corso di un anno lascialo | la libertà personale che, pe, pira pt n e | 
nel’ pri am irta!’ disci ipli narla. signor Rattazzi all’opera. Poco sostenuto n abbiamo.a deplorare tanti pubb 

P ì ‘ CN Pa piniaativa, il ter propone di dar potere, al alla E ai SP 


chi è ina grande jrr ed una singolare debole di 
MA ‘el n della materia, fu| Di a Rate par sono de n Lala aa i 


na ta Sa de 


rittimi dell’Italia, ch'egli sotto 
ed-al-Parlamento.” 

Poche: questioni: d’ordine (ettnomico' potreb- 
bero attualmente avere pel’ nostro paese magi 
giore importanza di quelle‘ chè nàscono da 


pone al governo 


questo argomento,'e però siamo indotti a spen: |: 


. cervi intorno alcune parole sulle tratte del: 
= l'opuscolo citato; 

Il cabotaggio è unb' dei più efficaci e po- 
derosi agenti delle“tranisazioni mercantili. 

Si è in questa navigazione umile e modesta; 
ma per ogni' rispetto ardua e faticosa, che sì 
formano: intrepidie robusti‘ uomini di mare, 
i quali alle cognizioni dell’ arte accoppiano 
quella. delle coste, dei capi, dei. passi, delle 
correnti, dei. fari. 

».Vero «semenzaio della grande navigazione 
commerciale, il cabotaggio lo è pure della 
marina da guerra; alla’ quale, oltre*al‘fornire 
ottimi’ marinai, somministia'altresi* i‘ migliori 
pitoti. ; 

Per formarsì un’ idea adequata' della' capi- 
tale importanza del. cabotaggio,: citeremo al: 
cune cifre di. confronto. 

In Inghilterra, durante l’anno 1860;-la na: 
vigazione: generale. adoperò n 20,019" basti- 
menti*registrati inglesi’ (dei qualit19;090%a 
vela; e 929 a vapore)'con'‘una totale ‘portata 
di4,251,739 tonnellate, e‘con' 474592 uomini 
d’equipaggio. © È 

In questi numeri il traffico straniero figura 
per nayi,/7,323, per tonnellate 3,082,047 e per 
115,582 marinai; il cabotaggio impiegò navi 
12,696,-tonnellate1,189,692 e marindi ‘56,010. 

In Francia, il movimento: annuale medio 
del cabotaggio, durante i' sette'anni che' pre» 
cedettero il' 1844 calcolavasi' dî' 1887,529 
tonnellate. 1 i 
«Nel quinquennio 1844-48, questa media salì 
a 2:284,587. tonnellate. di 

Nel. 1856. ammontava? a 2;432,8413: tonn. 

Quanto all'Italia, dietro n. 35-rapporti ac- 
compagnati.da” tabelle; ‘che 'i ‘consoli dei cir: 
condarii marittimi inviarono al ministero della 
marina nel luglio 1862, le navi addette esclu- 
sivamente al cabotaggio lungo le coste italiane 
sarebbero 14,440 di tonnellate 188;586 

Il numero totale delle navi nazionali sareb- 
he, giusta le relazioni dei consoli, 16,500, e 
la totale loro portata di tonni 666;02£. 

Se si tolgano! da queste cifre: 2;100 navi? di 
maggiore portata, rappresentanti tonn. 477;438; 
troveremo! che il’ materiale‘ natitito addetto 
esclusivamente al cabotaggio nazionale com- 
prende citca i 44/10 del numero dellé navi. e 
oltre*ad 1/£ del complessivo loro tonnellaggio. 

Dobbiamo poi osservare che nei numeri su- 
“esposti. figura soltanto il cabotaggio ‘a vela. 

Il primo codice marittimo fu' il’ famoso At 
di navigazione del 1651. 
+» Per quello che riguarda il cabotaggio, désso. 
stabiliva chie: Nessuna merce potrà essere' trà-, 
sferita da porto a porto in Inghilterra con 
bastimenti stranieti. |; | |. || 3° 
| Questa massima rigorosa venne, universal- 
mente accolta e propugnata dalle altre nazioni 
marittime. 

In breve, il privilegio del cabotaggio! gua- 
réntito alla bandiera nazionale; divenne regola 


comune ed universale di' diritto pubblito ma. |- 


fittimo, è tale, senza alterazioni sensibili, ri- 
masé sido A tempi molto prossimi a noî. 

| Solamente a datare dal 185, tutte Îe ban- 
diere furono ammesse a fare liberamente le 
operazioni del cabotaggio in tutti i porti della 
Gran  Brettagna, { 

E così l'esempio della libertà veniva di colà, 
d’onde due secoli prima era venuto quello del 
monopolio. 

In questa, come in tutte le altre parti del. 
Peconoîtica legislazione, molto più timida ed 
assai meno larga è la via seguita dalla Fran- 
cia, Ivi è tuttora corisacrata la massima della 
esclusione delle bandiere estere dal commercio 
di costa, pi iu i 

Non: si .fanio.che-poche eccezioni ; fra le 
altre, per le navi«liguti, che vogliono far ton- 
mellaggio per recarsi ai porti di Cette e di 
Agde sino a Tolosa per mezzo dei canali. 

«Com la Grari Brettagna il regno di Sirdegna 
tipulava, per iniziativa del conte di Cavour, 
i 9 sgosto 


tanta distesa di mare e di continente, che non 


le“permettono di |impiantarsi" esclusivamente 
sui nostri lidi, come. potrebbe fare. una-na- 
îzione, qual'è la Francia, la quale sta sulle 
‘nostre frontiere e siéde inriva ai nostti mari; 

Evvi un pericolo” dal | quale il cabotaggio 
italiano: è’ minacciato, e provienè dalle grandi 
compagnie francesi di navigazione, con'le quali 


lè nostre per cento patenti motivi non pos- |. 


sono sostenere la concorrenza. 

I battelli a vapore francesi fannovil-cabò- 
taggio tra i porti italiani. 

L’anormalità' di' questo fatto come i snoi 
danni saltano agli occhi; come:non.è ignota 
ad alcuno l’origine storica di esso; 

Ma che sarebbe se questo fatto» fosse : per 
venire:consacrato  e- perpetuato' con‘una» e- 
spressa stipulazione ‘nel trattato di commercio 
e di‘navigazione, a'‘cui‘accennavamò in 'prin- 
cipio? } 

Se laFrancia ci concedessé una’ perfetta 
reciprocità, il contratto’ avrebbe almeno l’ap- 
parenza' dell’utile. Ma la Francia non,può ac- 
cordarcela.: Nol; può; moralmente; per- le. sue 
tradizioni. economiche,.a cui‘ è«impossibile che 
divun-tratto' rinunci: Non ‘può materialmente 
perchè le'coste'che* essa: ci aprirebbe hanno 
uno sviluppo  d’assai- inferiore: a' quello 'delle 
nostre: 

Il prof. Boccardò conchiude: Qual'è il 
cabotaggio che. i vapori italiani fanno o po- 
trebbero mai essere autorizzati. a. fare. sulle 
coste francesi? 

Nessuno: 

Concedere?alla Francia 'il' libero cabotaggio 
sulle nostre coste, lunghe: oltre 5400 .chilo- 
metri, è per noî' concedere TUTTO. 

Accordarci libertà uguale di cabotaggio s0- 
pra i suoî lidi nel Mediterraneo è, per la 
Francia, concederci. pressochè. NULLA. 

Chiamare un simile scambio . col. nome, di 
RECIPROCITÀ, è. una, vera; derisione. 

Ci-accordi la Francia» ciò. che dall’Inghil- 
terra‘ci veniva dato nel: 1854; cioè! libertà 
completa di' commercio in tutti‘ i suoi porti, 
pareggiamento assoluto di bandiera su tutti i 
suoi lidi (che, in massa, sommano ad’ una 
lunghezza minore di quella dei lidi italiani), 
abolizione di tutti ì suoi dazii differenziali 
esistenti. a. carico dei nostri navigli, ed il 
contratto ‘allora, senza essere ancora splendido 
arnostro favore, andrà immune almeno: dalla 
taccia di' lesione. 

Ma ciò' chie assolutamente non: è’ nè: giusto, 
nè equo, nè tollerabile, si è che, senza' con- 
tratto di sorta, e contro tutti i principii e 
tutte le consuetudini, intere flotte di vapori 
francesi sfruttino, senza compenso alcuno da 
parte nostra; un.ricco.campo. d’azione;. che la 
natura. stessa delle: cose ed i. più» elementari 
idettami* del diritto pubblico marittimo» asse- 
gnavano* alla nostra’ marineria nazionale. 


INTERNO 
NOTIZIE VARIE 
Acit uitiietali. 1a dest Ufficiale del' 3 


contiena': 

1° Un detreto: che istituiscé una' Camera’ dildi- 
‘sciplina‘ nòtarile còl relativo archivio, nei’ comuni 
di Larino, Palmi, Rossano' e' S:: Angelo \dei- Lom- 
bardi, sede dir tribunali di circondario. 

2° Altro decreto che. autorizza il. municipio di 
Lugo. ad istituire, una scuola agraria; 

3° Due decreti che pareggiano il- primo. corso 
della sezione fisico.matematica negli istituti tecnici 
dî Castellamonte e di Sassari ai governativi. 

4° Alcune disposizioni nel: personale dei commis- 
sari di leva. 

‘5° Alcune nomine e disposizioni nel R. eserdito. 

I supplementi annessi alla. Gazzetta: d' oggi. (8) 
contengono le tavole di riparto dei sussidii gover- 
nativi ai comuni e consorzi: per opere pubbliche 
stradali. 


Dimostrazione onorevole. Ci scrivono 
da Sassari (Sardegna): 


Il nostro consiglio coniunale, radunato per ses» | 


sione ordinaria, non pago dell’intirizzo chela Giunta 
aveva giù inviato al conim. Lodovico Daziani; già 
prefetto délla provincia, volle porgergli una nuova 


a decidersi nd 7g atto, per lasciar passare ur 
témpo notevo! È 
dimostrarhè viepiù la spontaneità. 


Il ‘consiglio comunale ha incaricata una deputa» | 
“cav. avv. Ferraociù | 


zione, composta del 

è cav. Pisalla: sostituto procuratore generale del 

Re in Ancona; di fimetter il diploma della citta- 

dinariza all’egrègio signor Daziani, che ha lasciato 

qui fama di integro ed abile amministratore. 
Levi 


ancor: pù a di parte a ll DL dI militaro. Sì legge nella Gazzetta uff. 
rovò ché tori éSsa Avevano di puadi- RCA NA at 
RIPIR RO ROTA, AA MIA CNgiuAda: | ‘I 1° del ovtrente define! porta 2 finò l'estra- 
guore, nulla da, perderò. Si è da quell'alto | uit gh 1 Tevà Hel circondario d’Iasrnîé, provini 
di argine ibi cl si | ae Tao ptt n ei 
ro A fi ae adi TU e con . 
dopo di allorà dalla Nostrà navigazione Mer- |" ita grassa eredità. — Leggesi nella 
e 1) SR RORNTI GEIE ” ilitità del Po) gg ; 


ALARE 


; Iodibardo, che partito da dui senza ' per motivi di salute. 


"A Lima îotiva, or siràfito due miési, certo Bér- 
9 


® stanza’ di ‘oltre -venti‘milioni; frutto: di‘onorate fa=" 
tiche e speculazioni commerciali. Dicesi che il de- 
.! fanto‘non abbia*lasciato aléuna* disposizione testa- 
‘mentaria, e che perciò una parte della "sua sostanza 
aridrebbe a ‘toccate ad una famiglia milanese! che 
porta il suo nome, noniavendo quegli nè moglie 
nè figli, nè altri più stretti parenti, i quali po- 


dal ritiro: det signor prefetto, per | 


mezzi di fortuna, seppe colà agglomerare una so- 


tessero vantare alcuna pretesa all’ingente somma. 


convocati:per-il-giorno 14 dicembre. (Avvenire) 


Marina.— È entrato nel bacino di Napoli il 
vascello detto il Re Galantuomo, onde cambiare 
l'elica a due ale con una nuova a quatiro ale, so 
(1a. 

Imcendio— Nel.26 novembre scorso è scop> 
piato un grande: incendio in Palermo: nella fab- 
brica di vetri del sig. Tortorici. Girolamo. Fortu- 
natamente , dice il Precursore del. 28: novembre, 
per i pronti aiuti il fuoco fa circoscritto, e ‘oltre 
al fabbricato della vetriera. non arse che:la.chie- 
suola di S. Giuseppe a quello attaccata. Si distinse 
per coraggio ed ‘operosità‘ un'luogotenente del'ge- 


avere in tal modo una maggiore velocità. 


nio, signor: Zanetti, ed. un (altro: della marina; — 
i soldati eseguirono tutti.:bene la. parte loro.;. uno 
diede prova di gran sangue freddo, e presenza. di 
Spirito. Accavalcato ad una muraglia cadente — 
la scosse: per’ farla precipitare; col fàtto.]a: mura» 


glia si ;esquilibrò., e. lo. avrebbe sepolto, se» egli 
spiccato un salto con somma destrezza non si fosse 


afferrato all'asta ‘dèl'vicino fanale. 

Il danno viene: calcolato a 50,000. lire; 

Brigantaggio. L' Indipendente del, 1° de» 
cembre, ha da. Basilicata: 

Tre carabinieri hanno. sorpreso in una. capanna 
nel territorio*di Stigliano. il: capobrigante: Torna 
quindici; .ed:avendo:il medesimo esploso.contro di 
loro il proprio fucile, veniva tosto freddato con un 
colpo di carabina’ per opera del‘ carabiniere Gio- 
vanni: Minetti. Il Tornaquindici scorazzava|da' più 
mesi quei, dintorni alla testa d'una banda:che:com- 
mise parecchi delitti. Il colpo esploso. dal bandito 
contro ‘il carabiniere feriva invece un giovanè pa- 
store!di‘16) anni che. stava con' altri nella! stessa 
capanna. 

Onorificenza.— Il maestro. Verdi venne 
dall'imperatore di Russia insignito della croce di 
Stanislao di 2.a classe. ) 

Crediamo che. finora questa, distinzione.. non sia 
stata concessa ad alcun artista, 

L'ex granduca a Vienna. — Si scrive 
da Vienna all’ Oss: Triestino del'1° dicembre che 
l’ex-granduca: di. Toscana farà. costruite un. palàzzo 
di famiglia in uno dei fondi del Glacis.«di Vienna, 
in vicinanza del palazzo dell'arciduca: Alberto, 


Il diritto ‘d’usufrutto. — Si leggéi nel. |: 


Constitutionnel del 2: 

Ecco un piccolo aneddoto d'attualità, ora che si 
riaprono .i corsi-universitarii. > 

Tre studenti si presentano contemporaneamente 
all'esame. Un esaminatore chiede al'primo: di essi 
«;come si deve godere. l’usufrutto? », Lo ‘stadente 
esita.alquanto e. non sa. rispondere. L’ esaminatore 
si rivolge al .secondo studente e; gli fa-la: stessa 
interrogazione. Nessuna risposta — Ripete.l”inter- 
rogazione al terzo studente che rimane: muto, come 
gli altri due. L’esaminatore perde la pazienza, 
« Come; egli esclama, ignorate una cosa. sì.elemen- 
tare? Vi: darò. un: esempio. Supponete: ch? io: abbia 
dinnanzi a me tre asini, come devo:goderne: l’usti: 
frutto?» Ad.un tratto uno; dei. candidati:ricorda la 
risposta e:grida: «Da buon padre dì: famiglia! » 

Pubblicazioni, — Sotto: il titolo Essere 0 
mon essere; questioni: urgentissime, ‘il sig, Xy.. Ri 
ha pubblicato in Firenze! coi. tipi di Felice. Le Mon: 
nîer un pregevole opuscolo nel quale: vengono ‘esa- 
minate le condizioni: presenti d’Italia: e svolte*e 
trattate con molto senno le principali questioni:che 
si devono risolvere per. giungere: alla-completa. unità 
ed indipendenza. 

— Abbiamo ricevuto il discorso.letto dal.profes- 
sore! cav. Giuseppe: Ignazio Montanari. in occasione 


dell'apertura dell'adunanza dei:professori insegnanti |. 


tenuta: nella città di Fano il giorno.21: ottobre:1862; 
Questo discorso è.sparso:di utili. e. pratiche: consi+ 
derazioni e di saggi consigli, i‘quali.avranno certa» 
mente: giovato: a: rendere: proficua. quell'adunanza, 

— E pure» venuto» allas luce il rendiconto: del- 
l'Amministrazione: della. giustizia. nel.circondario di 
Palermo: da. giugno: adi ottebre 1862, letto ‘all’ as- 
semblea. generale: dal procuratore. del re; ‘signor 
Di: Menza. E. un’ accurata: relazione di: quanto» ri- 
guardo. all'amministrazione della giustizia: si è:fatto. 


| nel suddetto: periodo. di: tempo: in*quel‘ circondario; 
Accenna inoltre: a parecchi: inconvenienti-e:propone: |. 


le. opportune: misure. 


: — Oggi (3)-è stato. pubblicato un: opuscolo» del 
| deputato? Boggio col: titolo :. Una pagina: di. storia: 
‘ dedicato. al cavaliere. Gelestino: Bianchi:, deputato‘, 
ed: al. marchese Pallavicino; senatore: del regno. 

testimonianza del suo affetto e della sua' ricono» | 
soénza conferendogli a voce unanime l'onore della | 
cittadinanza, soggiugnendo che aveva atleso sinora | 


CRONACA TORINESE 


CONSIGLIO COMUNALE. DI. TORINO: 
Seduta. del. 2 dicembre, 1862; 


Presenti il sindaco, marchese di Rorà, ed' i con- 
siglieri Lavini, Agodino, Gay di Quarti, Pateri; 
Corsi, Ferrati, Mottura, Duprè, Rignon Felice, 
Ceppi, Barufli, Baricco, Fabre, Juva, Di Masino, 
Di Cossilla, Di Revel, Panizza, Sclopis, Sella Ales: 
samdro, Nuitz, Colla, Cora, Peyron, Moris, Pomba, 
Ferraris, Albasio, Ara, Chiaves, Menabrea e 
Farcito. e 

H sîndato partecipa al Consiglio l'autorizzazione 
concessa dal sig. prefetto per uma sessione straordi- 
fiarìà in continuazione di quella ordinaria’ chiusa 
col testà decorso novembre; e quindi comunica Ja 
lettera del corisigliere Gamba, colla quale questi 
annunzia non poter intervenire a qualche, adunanza 


line, > 


Elezioni politiche. —I collegi elettorali‘ 
‘di Napoli (quartiere Mercato) e di Catania’ sono' 


Quindi si continua’ la: discussione’ sul regola- 
“mento: per il‘ servizio” delle: vetture: di piazza o 
cittadine,, e'sì presenta tosto una grave quistione, 
quella, cioè, di determinare se debbasi imporre ai 
concessionari: l’obbligo di tener quel numero di vet- 
ture'per il quale hanno ottenuto la” concessione. 
Parlano in:vario senso.i. consiglieri: Nuits, Di Re- 
vel, Barbatoux, Lavini, Rignon Felice, Pomba, 
Baricco, Di Cossilla, Ferraris, Ara e Moris, espo- 
o e chie tale obbligo sia necessario per 
impediras'i monopolii ed' assicurare: il‘ servizio 
pubblico, sostenendo gli allri che il niedesimo sa- 
rebbe soverchiamente* restrittivo,  danneggierebbe 
‘l'industria. degli: esercenti; e’sarebbe» inutile: () 
al servizio pubblico perchè se questo lo richiede è 
massimo interessa. degli! esercenti: stessi' ill tener il 
maggior numero possibile di vetture. 

Posta ai voti la massima d’itporre tale obbligo, 
risulta respinta, da 19 voti contro: 18. - 

La discussione: procede’ in° seguito senza difficoltà 
sovra gli: altri articoli, del. regolamento:, - che: sono 
tutti approvati dopo brevi e parziali osservazioni 
dèi consiglieri Di Revel; Corsi, Di Cossilla, Nuits, 
Di. Masino, Lavini} Sella Alessandro; Fabre, Ba- 
ruffi, Chiaves, Pomba e:Ceppi.: 

pure.in: ultimo approvata:]a. tariffa. sotto» ri- 
serva di determinare più precisamente: in altra 
seduta: gli equipaggi. per' i‘ quali debbasi ‘pagate un 


prezzo .di trasporto: 
Il Segr. Fava, 


Ieri a sera, alle‘11:6’mezzo, un uomo? picchiava 
alla: porta’ di una» camera! in una casa: dellà via . 


‘Ange. 

L’inquilino. aprì la porta, e. ratto l’uomo. ch’avea 
bussato si'gettò su'di lui con'un'coltello alla mano 
e’lo. assassinò. i 

Consumato il. misfatto;, l'omicida ;s'impadroni del 
danaro e degli oggetti di valore che.troyò nella 
camera, e poi se. ne-fuggì, senza: che' altri abbia 
udita :cosa‘alcuna; : 

La giustizia, informa; 
i. —_Termattina, lunedì, nella corte della-casa.n° 14, 
in via S. Secondò, fa trovato un'uomo steso a-terra 
‘e'freddo cadavere; contuna; ferita in'un' polso co+ 
perta, di. sangue;rappresa;:: pare»che: là; sera» prima 
Tosse andato a casa avvinazzato e sia caduto ripor- 
tandò uba ferita per là quale; privo;di pronti soc- 
corsi, ha'dovuto sotcombere. Era‘un manovale cal- 
«cinatoretaddetto al:nuovo scalo: poteva contare 45 
«anni, ed era, dedito al vizio del bere. Ciò non.to» 
‘glie’ che. quella via. non sia abbastanza funestata 
dalle. disgrazie: 6 nom: continui pure'sempre'a re 
clamare: dal: municipio i: dovnti. provvedimenti: d!il- 
Jluminazione»e,di ghiaia, se. non di seleiato..(Esp;) 
Morti consegnati all'ufficio dello Stato: Civile! dopo 
‘lesore &ipom, del:giorno:La fino ‘alle: & del'8 die 
‘cembre. } i 

Destefanis: Catterina, d'anni 72, di Moncucco ; 
Bert'Giuseppe; id! 31, di Ginevra; Serra Carolina, 
id. 20, di Mungreno; Vaudoner Giuseppa: id: 385, 
di Torino. ° - i 

Più;'4 da 1 giorno ad .anni.8, 


LA, GRISE: CONTINUA fi 

Quest'oggi;. 3;. e; nelle» sale. della: Camera 
de? deputati. e per..la. città. si. fàceva: circo» 
lare. una;lista. di. ministri, che. noi: riportia- 
mo, per, far. sapere: le: voci. che correvano: 
Era la. seguente:| Li 

Presidenza ed. esteri,. conte: Pasolini; 59- 
natore,, profelto; si ai 

Interno, cav. Beretta, senatore; sindaco. di 
Milano; 

Finanze, comm. Vittorio. Sacchi, direttore 
generale: del. demanio ;... Li 

Guerra, generale Petitti ;. 

Marina, comm. Longo; 0/0 © ®© 

Grazia e giustizia, comm. Cassibîs ; 

Istruzione pubblica, Matteucci; 

Lavori pubblici, comm; Jacibi. 

Del ministero di‘agticoltura' e commercio 
non:si: parla: altri.dicono- it commi Audinot, 
‘députato 

Non fa d’uopo dire che questa lista fu 
compilata: da. qualche inipaziente; stanco 
della prolungazione:della crise: ministeriale: 

Stando alle' nostre informazioni; che cre- 


\\diamo molto. fondate ed' attinto. a buone 


‘sorgenti, essa: è: una. mera. invenzione; 
: Hl'senatore conte Di S: Mattino dicevasi 


‘incaricato. di. fare. il’ gabinetto in. seguito 
lalla. rinuncia del:comm. Gassinis. 

|. Giò è inesatto i <> 

| E'egregio deputato Gassinis non lia ancor 
‘deposta ogni. speranza. di. riuscir. nell'inca- 
‘rico. che la; fiducia; del: Re: gli: aveva altri» 
\buito. ale 

|. Sappiamo.che-questa- sera. egli: deve, aver 


nua) 


Il pensiero di formar un gabinetto tran- 
sitorio, di supplimento, di ripiego, che do- 
vesse durare solo qualche tempo, è stato 
interamente abbandonato, essendosi ricono- 
sciuto ché un ministero siffatto avrebbe la 
risponsabilità senza l'autorità, mentre quelli 
che lo inspirerebbero è consiglierebbero, 
avrebbero l'autorità senza la risponsabilità, 
E noi siamo lieti di questa risoluzione. 
Dacchè l'onorevole Cassinis e gli altri e- 
gregi uomini che cooperano con lui alla 
eomposizione del gabinetto, sonosi persuasi 
della necessità non meno che della’ possi- 


bilità di formar un ministero solido, forte . 


e durevole, noi non possiamo che applau- 
dire al loro proposito, SRI 

Facciano un ministero autorevole dinanzi 
al Parlamento, o niuno, speriamo, farà qui- 
stione di persone!. Facciano un ministero 
che provvegga non all’interesse di questo 0 
quel partito, o di una consorteria, 0 è a- 
mici, ma all'interesse del paese è .che è» 
cacemente tuteli i principii di ordine ‘e di 
libertà e siamofgpersuasi che troverà valido 
appoggio qualunque: siano gli uomini poli- 
tici che logcompongano. PE 

Fra glifegrogi uomini de’ quali è: ricer- 
cata la partecipazione al gabinetto si ad- 
ditano i seguenti; 

Presidenza ed esteri, conte Pasolini ; 
Interno, senatore D'Afflitto, prefetto ; 
Guerra, generale Della Rovere, senatore; 
Marina, marchese Giovanni Ricci, de- 

putato ; 

Finanze, comm. Giovanni Manna, già di- 
rettore generale delle gabel'è ; 

Grazia e giustizia, comm. Cassinis, de- 
putato ; i : 

Lavori pubblici, generale Monabrea, se- 
natore; va V% 

Istruzione pubblica, comm. Michele Amari, 
senatore ; ; " 

Agricoltura e commercio,: Torelli, sena- 
fore, prefetto. 

Pubblicando questi nomi, noi non praten- 
diamo. di dar -una lista accettata; bensì sol- 
tanto quella di valenti uomini, su.cui co- 
loro che accettarono di comporre il gabi- 
netto, dicesi che avrebbero fatto assegna- 
mento; facciamo inoltre osservare che al- 
cuni di questi non sono stati ancora richiesti, 
attendendosi innanzi tutto che gli onorevoli 


comm, Cassinis. e conte. Pasolini s’intendano | 


tra di-loro. ... > Gi 

Dacchò si è pensato di costituire un ga- 
binetto dal quale fossero esclusi..gli uomini 
principali della politica militante, era pre: 
vedibile che sarebbe stato meno facile il riu- 
scire in breve tempo. i 

V’ ha però ragione di sperare che non 
ritarderà di molto uno scioglimento. 

Forse di domani non si potrà ancora a- 
vere composto il ministero; ma è assai pro- 
babile che le traltative saranno tanto av- 
viate da. porgere fiducia che posdomani si 
avrà il gabinetto. 

Giò è tanto più necessario, chè dell’indu- 
gio soffrono gl’interessi dello stato e si in- 
quieta il credito pubblico: di 

I nomi che abbiamo riferiti benchè fac- 
ciano poco posto alla Camera elettiva, pro- 
vano almeno quanto sia sincero il desiderio 
di formar un ministero serio e durevole. 


Si legge nella Gazzetta ufficiale del 3Ì 

S. E. il conte di Sartiges nel. presentare, la do- 
menica scorsa, le lettere che loaccreditano in qua- 
lità d’inviato straordinario e ministra plenipoten- 
ziario di S. M. l’imperatore dei francesi presso 
S. M. il Re d’Italia, lesse il seguente discorso : 

e Siret —* : } 

« Chiamato dalla fiducia dell'imperatore all’onore 
« di rappresentare. il suo governo presso il governo 
« di V. M., mi è grato, come. primò dovere; di 
« poter trasmettere. a V. M. le ass'curazioni date: 
« mi direttamente dal mio augusto sovrano dei.suoi 
« sinceri e persistenti sentimenti: dî affezione e di 
« simpatia per V. M. e per l’Italia, . ... 

« To servirò le sne, intenzioni. applicandomi a 
« mantenere ed a fortificare le buone relazioni e- 
.«« sistenti. tra l’Italia e la Francia : còmpito che mi 
« renderanno facile il desiderio che ho di. essere 
« gradito a. V.. Mi e,la, sua alta benevolenza che 
« reclamo anticipatamente. suli 

« Ho l’onore di presentare al Re le' lettere cre- 
e denziali, colle quali Si M, l'imperatore dei: fran- 
« cosi mi acoredita presso.l’augusta sua persona in 
« qualità di incaricato straordinario e ministro ple- 
« nipotenziario. ».,. { Gi shi \ 

Il Re rispose che gli era, oltremado.grato il sen- 
tirsi ripetere, per mandato diretto dell’imperatore,. 
- Jo assicurazioni: dei: sentimenti: sineeri. e. pei 

| di affetto per' la: sua: persona’ e. di' 


QUA peri 


e 


talia, le sorti della quale si collegano con quelle 
della Francia. 


Aggiùnse che le distinte qualità di cui; andava. 


fornito il rappresentante del suo augusto alleato gli 
erano un pegno che le relazioni fra i due governi 
conserverebbero quel carattere di mutua fiducia 
che esiste fra le due dinastie e fra le due nazioni. 


Domenica scorsa 30 novembre l'inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario della Sublime 
Porta ebbe l'onore di esserè ricevuto ‘in udienza 
particolare da S. A. R. il Principe Umberto, al 
quale consegnò le. insegne in brillanti dell'ordine 
imperiale dell’Osmanié, inviato all'A. S. da S. M. 
il sultano Abdul-Aziz. 

Si legge nello stesso foglio : 

Abbiamo da Napoli un dispaccio elettrico che ci 
annunzia un altro bel fatto delle truppe contro i 
briganti nella provincia di Bari: 

Cento cinquanta circa briganti, comandati dal 
loro capo detto Sergente Romano, fortificatisi nella 
masseria Monaci fra Alberobello è Noci nel circon- 
dario di Altamura, vennero attaccati il 1 del cor- 
rente alle 3 pom. dalla 16.a compagnia del 10 
reggimento che con molto coraggio prese d’assalto 
la masseria uccidendo £ briganti e facendone 10 
prigionieri. Caddero in potere della truppa 70 ca- 
valli bardati. Altri 10 sono tra gli uccisi e.i feriti. 

I briganti lasciarotio pure armi ed altri oggetti. 
Il resto della -banda si disperse fuggendo precipi- 
tosamente in varie direzioni. Fra i feriti sono due 
capi briganti Valente e Pizzichicchio. 

Dalla parte dei soldati due feriti, uno grave- 
mente. 

Da:Gioia fu spedita subito la cavalleria per in- 
seguire i fuggiaschi. 

RITA E nc cc 

(Corrispondenza particolare dell’ OPiniONE ) 

: Parigi, A_ dicembre. 

Quantunque il telegrafo conservi i) silenzio, 
tuttavia si è ricevuta la notizia della demis- 
sione del gabinetto Rattazzi. I giornali ufficiosi 
che hanno sì vivamente appoggiato. il signor 
Rattazzi saranno ben maravigliati di questa 
demissione prima della fine della ‘battaglia. 

L'opinione .rubblica, però poco si preoc- 
cupa di. questo cambiamento; essa rivolge 
piuttosto la propria attenzione alla situazione 
finanziaria dell’Italia, perchè la nostra non è 
molto brillante ed il signor Fould si dimostra 
inquieto, locchè è contrario alle sue. abitu- 
dini. Si sa che uno dei primi. atti del nuovo” 
ministero dovrà essere la domanda d’un im- 
prestito di 500 milioni e si teme che l’emissione 
di questo imprestito eserciti una ‘cattiva in- 
fluenza sul. mercato europeo. 

ll gabinetto imperiale pare in questo mo- 
mento rivolgere la propria attenzione princi- 
palmente agli affari di Grecia, quantunque le 
relazioni che gli giungono dalle provincie gli 
facciano abbastanza palese che la Francia non 
è guari soddisfatta della via in cui il signor 
Drouyn de Lbuys ha posta la nostra politica 
in Italia. 

Vi ho detto che il governo si occupa priù- 
cipalmente degli affari di Grecia. L’attitudine 
dell'Inghilterra gli dà pensiero, non solamente 
perchè teme .che lord Palmerston si trovi 
strascinato dall’entusiasmo della nazione greca, 
ma sovratutto ‘perchè questa rivelazione della 
popolarità ‘dell’Inghilterra in Grecia è cosa 
affatto inaspettata. : 

E probabile che l'Inghilterra non ricuserà 
di desistere dalla candidatura del principe 
Alfredo, se le. due altre potenze - protettrici 
dichiareranno di volersi conformare al trattato 
del 1830. | 

Verranno adunque poste innanzi altre. can- 
didature non vietate da quel trattato, ma io 
credo «che l’Inghilterra non farà alcuna di- 
chiarazione ufficiale prima che l’assemblea 
hazionale “del regno di Grecia non si.sia di- 
chiarata in favore del principe Alfredo. Lord 
Palmerston vuol poter. ricusare la corona e non 
là candidatura del figlio della regina Vittoria. 
peli, dicesi, - desidera di dimostrare quanto 
l'Inghilterra sia influente. S 

Qui si.è molto dolenti di tutto ciò perchè 
si è avvezzi a sostenere la prima parte in ogni 
occasione, ed. è sovratutto. spiacevole. di ve- 
dersi sopraffatti dall’Inghilterra. 

A Vienna, dove da principio si concepirono 
dei timori a cagione della candidatura del 
duca di Lenchtemberg, non si è neppure molto 
soddisfatti «di quella. del principe inglese. Si 
teme: che se l’Inghilterra accetta il trono per 
uno de’ suoî principi; Ja Francia e la Russia 
possano darsi la mano per prendere la rivin: 
cita, Si giunge perfino a dire che queste deg 
potenze avrebbero. già stabilito. quale dovr 
essere la loro condotta ulteriore. Esse avreb- 
bero intenzione di provocare un movimento 
nella Rumenia e di porre sul trono de’ Prin- 
cipati Uniti un principe russo o francese. 
Come. vedete, l’ immaginazione dei viennesi 
lavora attivamento. Credo di non aver bisogno 
di dirvi che queste supposizioni sono affatto 
prive di. fondamento, 
sE più probabile, come vi ho. detto, che Ja 
Inghilterra‘ rinunzi al trono della Grecia e le 


‘tre potenzò. si mettano. d’accordo sulla: scelta 
I} d'un candidato.» 0... > 


Potete essere certi ché in prima linea ver-' 


ranno le candidature del ‘duca d’Aostà e del- | Danimarca, dalla Prissià “e dall’Austria sîe 


proposte riguardo alla quistione dello Schleswig, 
spedì un nuovo dispaccio al governo danese in ri- 
scontro alla nota del 29 settembre. Questo dispaccio 
ih data 20 novembré è indirizzato al ministro in- 
glese presso la Corte di Copenaghén. Da quanto in 
nr si può scorgere, sembra che lord Russell non 
‘abbia intenzione di mantenère le sue proposte. Egli 
dà ;soltanto qualche schiarimento, col quale risolve 
Ltuite le difficoltà delle sne prime proposte in sem- 
ci generalità. 

-* Nei circoli diplomatici si creda che il som- 
mario della nota di lord Russèll, quale vien 
pubblicato dal Dagbladet, non sarà forse esatto 
del tutto. i 

Il Costitucional di Madrid del 29 novembre an- 
nunzia che i reclami del gabinetto di Madrid con- 
tro gli eccessi del bastimento federale, il 
mery, sono stati bene accolti a Washington: Il pre- 
sidente Lincoln ha dato immediatamente ordine di 
porre in libertà il pilota spagnuolo ed ha presi al- 
tri provvedimenti, atti a dimostrare le sue buone 
disposizioni riguardo alla Spagna. ) 

Scrivono alla Patrie che i membri del corpo di- 
plomatico accreditati a Messico hanno, in data del 
6 ottobre, protestato contro . il governo icano 
per aver desso arréstati ed espulsi dal, territerio 
messicano parecchi stranieri. 

Ella protesta sono sottoscritti i rappresentanti 
degli Stati Uniti, della Prussia, dell'Equatore, del 
Belgio, del Perù, di Venezuela. Manca però ia firma 
del sig. C. Wyke rappresentante: dell’Inghilterma, 


A 


DISPACCEI BLA TTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 2 dicembre. * 
(presentato ore 6, ricevuto il 3, ore 3 40 ant. 
A Londra il frumento è in rialzo. Italiano 


70 4/2. v i 
Berlina, 2 dicembre. 
La Gazzetta nazionale di Danimarca respinge 
la proposta di lord John Russell per Ja solu- 
zione della questione dello Schleswig Holstei 
Madrid, 16 dicembre, 
La regina nel suo discorso all’ apertura 
della Cortes: espresse. voti perch cessino . le 
tribolazioni cha affliggono il papa; dino di, 
rare che termineranno in una maniera di 
sfacente le difficoltà sorte pel disa 0 av- 
venuto .coll’ambasc'atore messicano che si op- 
pose all'esecuzione del trattato di Londra. Si 
congratula delle prove d'affetto popolare ri- 
cevuto durante il suo viaggio. 
Nuova York, 22 novembre. 
I felerali occupano la riva sinistra di Ra 
pahannock; i separatisti la destra. È. immi- 
nente ‘una battaglia presso Frederiksbour. 
Parigi, 2 dicembre. 
Leggesi nel Giornale di Pietroburgo: In'a 
circostanze la Russia avrebbe visto senza d 
spiacere um principe della Russia salire su 
trono della Gredia, ma oggidi bisogna allo 
tanîre tutte Je déplorabili rivalità che impé- 
direbbero alla Grecia ogni sviluppo ness grid 
Aggitinge che la candidatura del principe 
fredo sarebbe una cosa molto seria. | 
Londra, 2 dicembre. 
Ml Morning-Post e il Times dicono che VI 
guora non ha mai posta innanzi la can 
atura del principe. Alfredo, è che essa la r 
pudierà se, la. Russia rinunzia a’ quella 
Leuchtemberg. A 
, Torino, 3 dicembre, ore 40 pom. 
Il dispaccio della borsa di Parigi del giori 
41° dicembre, presentato all’ufficio di Pa 
alle 3 37 pom. del détto giorno, giunse all” 
ficio di Torino oggi 3, alle ore 6.45 pom., è 
ci fu immediatamente comunicato. Grediani 
però inutile pubblicarlo, essendo fino. de, ue 
sta mattina giunti a Torino i giornali. i Pa 
rigi che portavano î corsî del’ giorno 4° di- 
cembre.. destri #9 
In questo. momento. riceviamo il dispgecio 
seguente in data di Parigi, i, che e 
mente dev'essere del 2. .. sa 
(Fine corretite). 


l’arciduca Massimiliano. Si prevede che 1° In- 
ghilterra e la Francia appoggieranno questa 
ultima candidatura, nel caso che l’Austria.sia 
disposta ad entrare in negoziati relativamente 
alla cessione della Venezia. è ; 

Aspettiamo che le.cose siano più innoltrate. 
Per ora nulla v' ha di deciso, ed un'agenzia, 
la quale annunzia che la regina Vittoria ha 
ufficialmente rifiutata la candidatura del prin- 
cipe Alfredo, è male informata. 

I serbi vedono con vivo interesse la rivolu- 
gione greca, come era da aspettare. Sono lieti 
sovratutto di ciò che il governo provvisorio 
ha allontanato ogni pericolo di repubblica. 
Essi sperano, al tempo stesso, che i greci e 
gli slavi soggetti alla Turchia riusciranno a 
conquistare Ja loro libertà senza provocare l’a- 
narchia nell’Europa orientale. I serbi vogliono 
porgere aiuto ai greci, se è necessario; giac- 
chè devono compiere insieme la missione che 
loro è attribuita dalla loro-posizione in Orien- 
te. Questo è ad un dipresso-il linguaggio te- 
nuto dai giornali del principato, e ci pare 
abbastanza caratteristico per mefitare che se 
ne faccia cenno. 

Le notizie della Polonia recano che il fer- 
mento degli animi è grande in quella pro- 
vincia. 

Scrivono da Vienna che la dieta di Transil- 
vania è in procinto di venir convocata. Se 
questa notizia è esatta, ciò dimostrerebbe che 
il gabinetto dii Vienna ha rinunziato alla spe- 
ranza. di riuscire ad una conciliazione colla 
Ungheria, 


Lp 


I signori A. Peyrat, Elias Reynault,. È.-D. For- 
gues, Jales Juif, Gustave Ifèquet, Ad. Garffe hanno 
cessato di far parte della redazione della Presse dì 
Parigi. 

Il Morning-Post ha da Cologna in data 30 
novembre: 

Il principe di Galles arrivò qui incognito ietsera 
alle 9 45. 

Egli avea già incontrato la principessa Alessan- 
dra con suo padre a Lille. 

La real coppia pariì questa mane con treno spe- 
ciale per l’Hannover. : 

Leggesi nel Constitutionnel. del 2 : 

Un dispaccio da Vienna annunzia che il governo 
austriaco ha conchiuso colla Svezia, .l’ Hannover, 
l'Assia Darmstadt e Nassau, delle convenzioni. per 
le soppressione dei passaporti. 

Fra poco tutta l’Europa avrà adottato il sistema 
liberale del quale la Francia ha presa l'iniziativa. 

Scrivono quanto segue alla Presse ai Vienna 
25, da Verona, sul futuro destino delle truppe 
del duca di Modena: 

Circa le trattative che riguardano la dissoluzione 
del corpo di truppe modenesi agli stipendi dell’Au- 
stria, mi vengono da fonte sicura le segnenti in- 
formazioni. Già da lungo tempo il governo austriaco 
aveva fatto osservare che cotesto stato anormale di 
cose doveva assolutamente cessare. Tuttavia certe 
persone difendevano con tenacità. l’ opinione che 
nella prossima primavera dovrebbero avvenire in 
Italia dei fatti, i quali potrebbero rendere: deside- 
rabile la conservazione della brigata modenese 
nella sua forza attuale. Ecco perchè si decise di 
aspettare fino ‘alla primavera prossima, e di passare 
immediatamente allo scioglimento della detta bri- 
gata nel caso che tale aspettativa non si effettuasse, 

Quanto ai modi con cui lo scioglimento avver- 
rebbe, in massima sarebbesi già perfettamente 
d’accordo per ciò che riguarda i soldati, ed è sol- 
tanto la destinazione degli ufficiali che cagiona 
qualche imbarazzo. Tra i soldati, quelli che desi- 
derano continuare il servizio saranno ammessi nél- 
l’imperiale regio esercito, riservando i. diritti e 
doveri risultanti dalla loro. condizione .di sudditi 
modenesi, mentre quelli che vogliono ritornare alle 
loro case saranno congedati. 

Tottavia a quelli che non desiderano entrare al 
servizio austriaco, ma.che neppur vogliono ritornare 
nella loro patria, si offrirà qui occasione di guada- 
Qnarsi il sostentamento, cosa 'che sarà tanto più fa- 


Fondi francesi TRI 


cile per gli imminenti grandi lavori ferroviarii. Con Td a di 
ciò sarebbesi provveduto al collocamento dei sol- Gansolidati ingl Li 
dati; assai più difficile sarà la. cosa cogli ufficiali. PR : 


8 96 i 
uti ingiet' 900 
Fondi piemontesi 4849 5 0{0 
Prestito italiano 1861 5 00Y 
. -, {Valori-diversi) Lt siga «eroine sicadi; 
Azioni del Credito mobiliare {1075 |{{4T_ 


Ammetterli col loro grado nell’I. R. esercito non 
sarebbe possibile senza danneggiare manifestamente 
il corpo degli uffiziali dell’I. R: esercito; dimetterli 
con una gratificazione sarebbe egualmente per vi- 


ste politiche e morali impossibile ; tenerli in dispo- dà Str. fer. Vittorio Bran: do 
nibilità, continuando loro lo stipendio, è cosa che WD “I° vasi nno 
offre delle difficoltà finanziarie. ; Id. Id. ustria À 

Il piano che ha maggiore probabilità di riescita | opp]; Lia ene 7] . 


sarebbe il seguente: siccome. fra le truppe mode 
nesi vi. hanno alcuni ufficiali che passarono. dal 
servizio austriaco a quello modenese|, questi! ver- 
rebbero col loro grado anteriore. ricevuti nuova- 
mente nell’i.. r. esercito. E siccome l’ex-duca: di 
Modena risolvette di mantenere la sua guardia del 
corpo composta di uffiziali, la quale ‘offre già molti 
vacui, questi: potrebbero venir completati cogli uf- 
fiziali della disciolta brigata. Il resto degli uffi-. 
ziali potrebbe venir posto in aspettativa o in dispo- 
nibilità finchè si trovi Joro. un: collocamento. Que- | 
ste sono le basi delle disussioni, le quali; però, 
come dissi‘, riguardo agli uffiziali non sono peranco / 
finite,‘ Frattanto è omai indubitato, chie ‘nel i 
mo-aprile avrà luogo lo. scioglimento della? | 
estense, a' meno” che. non intervenga il citato. 
venimento, cosa non,molto=probabile..; sui: 

Leggesi nel: Dagbladet di Copenaghen in data 
‘20 novembre: Ù FOO ME 


DS do è : 


Lit RA 
x Napoli, 3 dicembre. 
L’amministrazione. della Cassa ecclesiastica 
prese possesso degli archivi della Commissione 
mista, fondata in virtù del concordato »del 
41818: Gli archivi sono situati nel palazzo del 
del nunzio pontificio, è spettano al governo 


Fermezza; italiano 


nazionale. 


Società d industria Na azionale I 


| [VINCITA PRINCIPALE © PREMIO 


con privilegio esclusivo. ] 


cop CARLO REYMOND : COMP. 


Forino, nficio.yia Accademia | Albertina, 
Scala a destra, prima corte, 2° piano. 


CALORIFERI AD ARIA CAL DA gag 
BAGNI A AD USO DOMESTICO. «» ‘H == 


Usi se Calorifi eri ad d'aria 
da pèù alata. IEP 

ù "S Dilimenti di Gdalunque | e- 21 

nero ‘e! Rrandezza ‘| Ssl' Siano; come i palàzzi,, case; pria 

«menti; chiese|  featti; offidi, manifatture diverse; serre; ece, 

Oltre. sel cepedidi, prigioni, collegi, scuola, caserme,. filature. da seta” ecc.., pei 

quali la a ventilazione è ladispensabile. i 


{i ‘perfezionamento. saiagoge in questo sistema comunica all'aria caldi l'emi- a 


dità «aroperzionata tanfo desiderata dall'igiene e che non ebisle sinora în nessun 
altro costruzione sdi egloriferi. 
) Uso dei Caloriferi ad aria calda per asciugamento. 

+ La forza d'emissione d’aria calda dei nostri apparecchi, unito al sistema di yentila- 
ziono, farino ‘sì che ‘i nostri caloriferi sono*quasi indispensabili per quei fabbricanti, ‘i 
cui prodotti vogliono essere somministrati secchi al'commiérciò. vome manifattàre, tif 
hide li cartiorè, concerie; fratti e legumi, ed ascingamento di iancherie, ecb. 


dh EMPORIO COMMISSIONARIO 


FRANCO-1TALIANO DI GENOVA 
disaa ‘per la pani; in Italia ‘ed all’estero i ‘prodotti speciali delle di- 


sere località 6 la'merci d’ogi specie, nazionali ‘è d'importazione’, cioè 

‘tutto; tiò! chè gli. werrà spedito’ a ‘commissione (1 per 100 sull’introito). 
Dirigersi al sig. Giulio Simon dell’ healia Grande, nèl°Porto 

no: magazzino n. 4, quartiere S. Giuseppe, | o.iù Città, “salita Sant” Anna, 


n. 25; primo piano, in Genova. 


d NB. pi direzione. dell* ‘Emporio commissionario farà. anche .delle.anticipazioni rin 
lena 


li 08ge icevuti al deposito, mediante Îlega cautele, purchè, verificata 
Shi Pricoitciit di gong vendita. vai Na PSR n 


* CARBONE COKE DEL GAZ DI TORINO 


“at presso di fabbrica a domicilio. 


Tistt DIST 


tit si ip ceritrale, via San! Tommaso, N. li. 


FALCOMANIA TUPT 


sio di vernitivy di'òggetti im.legno di Spa | e'-di disegni ‘statmpòti’‘ ini 

cmd " ‘decorare da tn iù sull ‘Tstantò dali genere di oggetti in legno, 

Vella ‘alabastro; ‘avorio, latta vertticiata, ramè, Seta, telài, 6cc! Sga- 
tota completa col'isirazione fr) 16 


‘n ‘Torino: presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. 


PROGR, SUITE cf 


ECCHIE , TUBI E ACCESSORI. 
srt, Via ‘Cavour, num. 9; da €. ROUTIN. 


cu 


“inventore prepotiaia. s. gd. g. 
( Passage du Desit, 3 tino 
| Vendita all’ingrosso ed al det- 


i DI Î FAMIGLIA 


Siroppo dan [Ditdso è aepurari o de 
NE) RIronn® CbMpentatore ella ipo ist sarngane 
del prof: 1DE' BERNARDINI, privilegiato pi volle in Ispagna: 
sù Lol in ‘Loddra con la grande medogliî d'oro UL orè Classe). 
inte. preparato. a. has di Sa}sapariglia essenziale ‘d' riconoscinto 
pia ‘compensatore ella salute, Poichè ‘combatte’ ed espelle tadical: 
(9) pori nog Ni GI08 acilli, biliosi, mucosi, agri, ‘erpetici, linfatici, poda 
È; sfitititi, ecc». chi” guarisce prodigiosamente le affezioni interne del tes- 
ro ani] rionichè' îi iali'è' vizi esterni' reveriti, cronici (e ribelli; Oltremodo 
lafficace e benefico per le emorroidi ed impotenza virile, perchè. rafforza 1’ este- 
vato Lara tor col quale:tengono affinità immediata le ondate malattie. 
Miani pore, da proprietà di potersi prendere in tut tagioni, e 
LA quala 


Il 
Ater pria e complessione. Con la : bofliglia Sonovi ie dea ALA re 
o — Pr DIRI dI 3. (Efo pr Li 
"R Du ian a dè orlo senerale a Genova all ja farmacia ruzza. Londra, laboratori: 
Ù sla DE) AR ‘dettaglio WPichborn burst Ù È Hegds e "Barclay e Gone 951 


certa uve: City: Succhesale a Torino, Ceresole; ia Barbaroux. Parziali: Depanis, 
È of Nelle ru nali fi d'Italia, c' d'Inghilterra, 


Jopo ‘nomerose esperienze ‘comparative l'Ac- 
cadémia'di medicina di Francia 16 ha approvate 
e racco! sigaià in igcni ica seduta come ‘Superiori a'tulte 16 altre’ reparazioni 
Udi Ova ui | ESS6; ‘sono’ così faciliva” rendérsi ‘Che ingannano il'patàto i più suscet- 
fibile;” è°nonfalicano lo stomacò.! opra 100'nialati dall'Accademia sottoposti'‘a ; 
quella cura all’ FAI dîs [maladies ‘scorètes; essa ha ottenuto 100 guarigioni; duò 
pero furono st uflicienti nella maggior parle dei | casi amministrandone 15 0a 20 

ule al giorno, metà al maltino a digiuno, metà ‘un'ora prima (del pranzo. Vedi 
i apporto ìntiero che avviluppa ciascuna boccetta calla traduzionesin ;inglesè, 
tei tao nuolo e italiano. A Parigi, faubourg St-Denis, $0, e-«presso.i princi-. 

di. d'Italia. ski di p viento a'asisa Presso ì medesimi. si tro- 
no pure e la rta d° ® ros da più di gua- 
Ch ant es alle ia meio che di tutti i Incl Lù sitio 
missionario (D.: MONDO in ‘Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. Vendita 
în nf preso à “farmacisti Pongani; L) è Depanis: 


guarisce le malati TAL ce 
petito; ‘è rigenera” Hi tiluzione purificando il sa gue In? titià p a di più pot 
scagiona’ disturbi ‘dÎto: stomaco nd'agli intestini -comevil lager di otassio è il 
indereflicacia’ ‘al ragazzi: ;sbggelti Jadhanmori ed vall’ingorgamerito delle ighiandule. 
‘Parigi, lo ataccòmanda in 
Spapeisslanazio, i in talia 


h Alpini in Toring,nelle "farm aci a Pepgnia, 


épa i 7 bersi “la in dl 
tas P 7 - Agi st 


sini 0: 


I 


ilano, “Bitaghi-Révi&k a; Lan 


EC PSN pc 


1 TI sm Di POSA POSI 


im tatto 
17,900 vincite fottnanti un totale di 
4 Mi LONE ì 
73.000 SCUDI DI PRUSSIA 


Ecco quanto offre L ‘grandò 


LOTTERIA DI 


i che comincia VA dicembre. 
ed'ì in cui DO: sì tirano:che vincite. 
pa, biglieito o igor co costa 0A franchi 
Un mezzo b ] glietb 


bigliei di Banca, ede.-d»fraricoholli 
Fra le 49,9 }@ vincìte si trovano lè 
rincipali di scudì di Prussia 100,000 = 
d0 ,000 = 40,000 —:20,000:—.due. volte 
D:000 — ‘due! Volte 8, 


è 6,000 +duevolte:8,000— una. volta 2,501) 


— quattro volte. 2,000 — sei ciba 1,500 
= | volta. ga | 
1,000 — cinque ‘volte 5 
volte:400; eco. ecc. seat DI9S 
Non bisogna ‘confondere qutae impresa 
colle lotterie promésse chie im molti stati 
sono vietate. Qui ‘si ‘offrono: delle: vere 
cartelle di Stato , le cui. estrazioni. sono 
Garantité dal Goverha.del Ducato di Brun., 
swick. Le vincite sbno, pagate a contanti 
dalla Casa di Banca sottoscritta, che è 
incaricata dellla vendita dei biglietti € Che 
spedisce gratis'le Da delle éStrazioni ed 
ipiani. Pregasi di rivolgersi direttamente al 


Deposito generale 
presso ALFRED'S. GEIGER, Zail,19, 
ih faccia "alla Casa di Rothschild, 

à Li sul.Meno. 


‘ LITOGRAPIA 4; JUNCK > 


Piazza Castello, 22, 
e via Accademia delle Scionse, 2, Torino. 
RIGLILITI DI Visita 


su cartonervelinodi Francia L, 150 1100 
ih porpeliaa fi da uha parte» 3 50 id. 
‘id. © da dbe ve % » ®. 


THÉ DELLA CHINA 


dele miglio nà quali ta 
a peso ed in pacchi originati! 


Drogheria Ghino, ba angolo di via | 


Nuova e visa S. Carlo) casa Natta; 2i 


AVVISO 


Il sottoscritto reride noto.che il\Cambio 
di.mionete già esercito in questa città, 
via Nuova, «casa Gohella , dal Giuseppe 
Giraudo, gli venne lda' questi ediante 
compenso cedutò. col suo avviamento, 'è 
he ‘cohitinua duifiei per suo conto »l’e- 
serdizio. 


SIMON LEVI, Cambista, 
via di Porta Nuova, rimpetto al Caffè 
della Borsa. 


VERO RIMEDIO LEROY 


della farmacia COTTIN, suo generò, 
via della Sentia, n. 54, Parigi, 


I signori medici è quanti altri hanno 
con ragione riposto «la “loro fiducia m 
Questa eccellerità inbdicina, la più ‘acere» 
ditata ela più efficace nella cura-delle 
malattie «generate idall’[alterazione , degli 
umori, non potrebbero mai procedere 
abbastanza cautinell’accertarsi della pro- 
venienza, di tale rimedio, dacchò: esso 
Spacciasi in grande quantità! contraffatto, 
e.il più, delle volte nocivo.'.Ora il,se; pa 
a cui si dovrà ficonoscere il vero) , 
Toy dun'etichéltalgialla col Timbro 
imperiale del Governo Frati: 
cose e la niostrà! firma a-mano;; fra'il 
furacciolo ;della»bocéetta e la carta tur- 
china, avente l’ impressione del nostro 
} suggello: DSignoret, dott.‘ médico 
consulente, successore di Le Roy; via della 
Senna, n. "BI 

Deposito spresso.le principali, farmacie 

d'Italia. I signori farmacisti potranno.dare 
| le Joro commissioni | ai FPRGenI agenti, 
generali : 

Torino, D. Mondo, pia dell’ Ospedale, n. 3. 
Wizza,Dalitas fatin.i Prieste; Serravallo farm. 
= Vendita al minuto! Torino, dai farmacisti 
Depanis, Bonzani, Taficéb. 


Dai certificati dei medici degli spe 

dali di Parigilriportati tiel program. 

ig ma edall’approvazione: di parec- 

chie Accademie risulia che.questo 

Siroppor © il migliore  succedaneo 

dell” Olio. di fegato di merluzzo, ‘al 

quale in réajtà @ sùpèriore. Esso 

d'Mlacidità'delle uk la -mfncanza di‘ap- 

erità de ‘depurativi Ponoscinti. Esso nen 
tjoduro di' ferro, ‘é ‘si ammi cul "ERI 

Afl dottor Gazesave Mello spedale di'Saù 


articolare ‘nelle malattie. della pesa unitamente alle pillole ‘clie ottano i i sh? DÙme. !! 
+ Moxng; Torino, via dell'Ospedale, n. 8.:-Napoli, stessa Casa; strada 
Taricco,, e dai principali fa maci ti.d° Malia 


Poledo, dl. re) 


i Corti 
\&luse. Cura 00: 
apeorat o resorit- 
ri 
‘pani. rm 
esiofiilo. po Prati a n 


gene 


d- ‘Toro uso ottengono un sollievo! immediato all 


STATO} 


7 e) 


? domo pericolosa d'età critica Bla vecchiaia, nelle\gas 


Ì GATE, Depanis — so 


| Sopra gna Banca d di i Credito Fondiari] È 


| GOTTA E REUMATISMI IVEZIONE CHARLEAO 
À 


d sa Nendesi in forse: 4 Bonzani, 


otti Gienoga;' Lertorà;: Nocara, ) viag 31) n terzi 
io, Cit "ip. del Ge e i ; 


À 4 nelle princì 


lacci EZIO Nb 


‘oppo di BE 
ALLA CODELNA: so 
; Preponizzati da tutti i medici anieo il grippe, il ca Stil DI ossa canina ed 
tutte Je irritazioni di petto, favorevolmente Snia dal' Ano Pioli îl 
le lorò's6 rta: til Sitoppo 
iela a Pasta di arti, hanno era Ma, cupidigia dei. contraffattori; 
‘Per mettere un Due a bi asimeyoli so. altazion Lo toi Pr 
Tambmentiamo che si viter: a” patty frode BSigendo=> 
sopra! dadini De bo Chdoina” it nome di Borthé è 
la Sa qui cortrò ì 
È Osito alla farinacia del Lonyre, 15 rue, St. onor in- tot S 
} He, di vitae (:) e da Lom ua a7 Li Ho RA di gin ite DI Re, 
E Agente commissionario ‘perl’ Italia. D. Moxbo, Torino. ‘via dell’ Ospedate, (5 
Vendita in Torino nelle farmacie: Bonzahi, Depams: e: Tapigoo; © 


: i Prezzo! del sca tr 3 nio _ tn sona ct ha 0ì 


LI ERI SI] 


624 RIS 9° ist i m nubs "trad sen 
4° LA Fonit la carig È l’in piera ne Li Limite L; neo, fr rr x 
puis ile Lanrosfiub. Ac Adoi erato rigit 
allo sviluppò dell'elettricità” — Prezzo fr Peli 
Belcolor. Con'questà i cia si prime so dica one piper De Fi ca- 
pelli, sèhza lavarli, in'bivrido e castagno-chiaro. Prezzo 5° 
Riottrocroma per la colorazione istantanea dei cRfpietlì LAN bruna. — fr. 
Rlettroderma per là l'iprisdpzionee la cdbservazione  deî capelli. — #0 fr 
Diamirra. Bianco naturale sénza “mercurio nè oboe previene Je Pola 
e. dà al viso di an bell’incarriato della giovinezza. LÀ ur 
Lariano ti Kanto Da pins me dirmi i bitorzdli vole dt Tos- 
sastre. Questa Mir reparazione ha re; e numero di signore 
il brio e Ja purezza all ‘tolorito. ‘Prezzo Pai tere: M RA EROI AERIOS 
Pasta di ‘corallo per prata le songutatani delle labbra è: darti ‘un bel 
vermiglio. =2' Prezzo Win arigi, boul. des Italiens, 9, presso Mad, Sora. 


Deposito presso l’Agenzia mn. Mondo, Via dell’ Aspedale, n n. B,orino. A 


Lex sua} 
ISCUIT=MEYNET, Sa e gigio fe arl micio: 
EMICRANIE, NEVRALGIE, TRI IO POL 


Prezzo della, dry 4 fr. -- Deposito ai 
'azza Carignano, Li î de Lore! ct 5 ripone. commissionario D. a Piper pipes dia RA sì; 


Torino; (da Bonzani e/da Dapanisj Milano, da Bira AE ii 9A ed 
Brozza, li Lettore» 2, nelle £ nelle principali! farmacie. delle cità mao” ibi Rat 1298 Mi Sig bid 
ah 


VERO ELISIRE TONICO CON Di I [UMoRI fr 
GUILLIE, PAUL ata farmacista 


18, via Grenelle-Saint-Germain a PARIGI i 


L'itussin bi diminé, preparalb da PAOLO GÀdE( Wl'anp: asi timedicamant pra vigaarTa 
atili) iù ecodomioi [che ki eomoscano come Purgalivo e nello stesso tempo ed 
È ‘utile GRpraigiio ai medici di campagna, ai padri di famiglia lontani Pad PRDGLORIA bt Ha 


ed al'onrati di campagna che si danno. ja missione, 
È utite altresi valle classi operaie pra na î pira SA ce ie di n 
Un FIRPrIONEE di più di QUARANT ’annT: ha‘ dimostratb Nino all'evidenza tlie PESI brGuitunt 
da'PAOLO GAGE'èra ‘di una incontrastabile efficacia contro le febbri nei pa 
indosi, le dissenterie endemiche'ed agro H10 soffertità ‘di gone di RAI i, pd 


tarri della vescica, il cholerà-morbus, la: feb. la 0, le malattie e) P 
dellè donne @ 'déi "Anci ‘nellé malatifò RUI) HA tto» fl a tit 


helle st te 2 
ghi delle giandale, le affezioni erpetiche ed epatle D puoi, dinonar, pria 
Sì dà grafis con oghi ‘bottiglia ‘di Elisite ùri ‘ope di spiegazioni ché forma ti ‘veto trati 
tatb di meditina usuale je domestica. Questo seppe di 

ente commissionari ih. TA Montiò, Torino, na Lionel, fi 8, Vendesi: 


Do OD Ravizza , Zanetti -_ Noam, "aes ‘8 helle p 


ME ram 


Po api Cos d homme, ie, 


a pre des plus réduite |, 
Neuye, 27, Turin.. 


Tr c-etemttéee- ; 
PILLOLE 
emorroidali 
"ALY VARA A Rat a; put pi dice 
tute Sperone nell dieta AIAR: 
Emorroidi, ipovindria' 3 palpitàzione” Wi 
pool. ostruzioni del fagato è della pet 


orine, 


tiziati 


farmacie d'italia. 


Ù IONE E Fosotis: 
) “(già Ditta Pomba) 


PRIMI ELEMENTI 
ECONOMIA B- STIMA 


EI FONDI RUSTICI 


ad uso manila dei Periti 
e degli Son ( 


G. BO 

Professore Dt, Artie: ei ui imo rurale 

alla scuola ‘di applicazione Te gl mg 

gneri;! ecc. 

"bn grosso volume —L. Ls 
Mediante! trasmissione di vaglia di 

settelire: alla «Società Editrice Oo 


Tipogr. ), si spedirà francata 1 PB 
I ddetta ERRATE Dei ito Thi fi ss 
opera suddetta al richiedente! dla di a È Mar o , 


EHACA4, ‘Ablort di vent Fe, mesi 1 
gastro-enteritè; febbri tntermittenti, pra 
Sg ei pio clorosi, n ne 


In verdita presso» lu ' detta (Società ? 


ALMANAGCO del ALIA TRN: 


Luglio; "i Pi toi) Di dat capre SAL toi ATA lole 
Anno T !"/< ART uf my rn 


Prezzo: 2 scat;fr)®25)/intiere 4 fr: 
Deposito generale alla farmacia Zanetti In 
Padova: agi, este, — an e Rominionaio 


ui ti 
f 3° si 7 , 
Si 1) i Anriopete) si Ù n 
i | LI VORE 1 preservativo an. 
Gstatidna del D." 
49 ff dear LITARI nno 


grande" ASSOritbenin fi cappelli di' Parigi i ) ildott. Rodet ha” Ri cato la formola, 
da donna è per ragazzi” Roi due sel; ‘preserva? cotitro i derit! ‘delle “balittig 
aa nazionali per» ragazii da:®) a, l|antisifilitiché, distragebhdd'il detto Virus 


Prezzo cent. 40,; «StaToh 


Cewxi di Gius. LoxAnto ScusLicA ; a 
Professore di ‘uni libéro' Corso di finanze. 
all’Università di Torinb. vi 


2° Edizione — Prezzo L. 1 20. 


"AUTO INTERESSA ANTE 


Nel Negozio Barre léria 1 Naita, 


6.727,18. ®e 0.10 ba eresie anchediverse oredò la'sua indeulazione? 
va DL seine nella, cl gp lambòra 
DEPOSITO di LETTERE IN CRISTA] o. lo piero estimo, VP 


Prizo, a dieta l;istenzione L. 6, 


bro, argento e colore, con Fase 
PCR Mao Rogan, Repants in. Torino, 


iNnova , in: 1%; riu seconda” Garten Fa 
Barelli. 


ROME NEBI: 


CURATIVA 
EPRESER> 
(VATIVA .sotto forma: di polveresche si 


DIA per piccole, pun gi 
fiato Basi, pai gi È i 


doni v' denia Vend Bol mt Pi si 


Nentinaridi si! costanti so art 

tano, lie Pallole di Lartigue 

referenz sopra tali; rimedi Pari 

fo? ‘tonttò "Eilodld due‘ PNR ope 
fr. 11:01 Agente commissibhario in 

rinoD.. Moxnò, via idell’ Ospedale, n,.5,, 
6 


finis! 0 * 
Ifa sar sUatik AI Diet 


ruzza, 
anetti, Bi 
ili' farimadie 


Rest ita 


x 


